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1 

Obiettivo generale:  
- Promuovere l’acquisizione di maggiore valore degli ambiti naturali esistenti nel territorio dell’Area protetta 
- Promuovere l’acquisizione di maggiore naturalità della fasce fluviali di pertinenza dell’Ente-Parco e della rete 

ecologica connessa. 
1.1 Obiettivo specifico:  

Contenimento demografico della fauna dannosa 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsabile 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di supporto 

Miglioramento 
dell’efficacia nel 
contenimento del 
cinghiale 

1. Attuazione dei Piani di controllo della popolazione di 
cinghiale nelle aree di competenza  dell’Ente-Parco; 

2. Predisposizione del Piano di controllo della 
popolazione di cinghiale per il triennio 2009-2011; 

3. Costituzione di rapporti di collaborazione con altri 
Enti territoriali (insediamento dei tavoli tecnici 
previsti dalla Regione Piemonte). 

Giugno 
2009 

Responsabile 
del Settore 
Faunistico 

€ 8.000 
(fondi di 

investimento 
Regione 

Piemonte)  

Numero di capi 
abbattuti  
> 40/anno 

Numero di capi abbattuti/ 
numero di capi previsti 
 

Sforzo di cattura 
 

Insediamento dei tavoli 
tecnici 

1.2 Obiettivo specifico:  
Acquisizione e gestione di  aree naturali per la conservazione e l’incremento di habitat di interesse locale e comunitario 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsabile 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di supporto 

Conservazione e 
miglioramento 
ambientale delle 
formazioni vegetali 
naturaliformi  

1. Acquisto di terreni di elevato interesse ambientale; 
2. Stipula di accordi di gestione con enti pubblici; 
3. Stipula di accordi di gestione con privati; 
4. Richiesta di concessioni demaniali; 
5. Miglioramento ambientale dei boschi naturaliformi 

in gestione diretta all'Ente-Parco. 

---- 

Responsabile 
del Settore 

Agro-
Forestale 

€ 40.000  
(fondi di 

investimento 
Regione 

Piemonte) 

Non 
quantificabile a 
priori 

- Estensione di terreni 
acquistati o sottoposti ad 
accordi di gestione/anno 

- Estensione delle  aree 
demaniali ottenute in 
concessione 
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1.3 Obiettivo specifico:  
Miglioramento della qualità degli habitat naturali e seminaturali e ricostituzione di aree naturali 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsabile 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di supporto 

Ricostituzione delle zone 
umide, dei boschi e dei 
prati aridi tipici della 
golena fluviale originaria 

1. Rinaturalizzazione del territorio golenale tramite 
l’ampliamento dell’attività estrattiva in località 
Brusa Vecchia – Isola Sant’Antonio (AL); 

2. Rinaturalizzazione del territorio golenale tramite 
l’ampliamento dell’attività estrattiva in località 
Baraccone – Casale Monferrato (AL); 

3. Rinaturalizzazione del territorio golenale tramite 
l’attività estrattiva in località Ghiaia Grande – 
Pontestura (AL); 

4. Rinaturalizzazione del territorio golenale tramite 
l’attività estrattiva in località Brusaschetto Nuovo – 
Camino (AL). 

  
Maggio 

2010 
 

Dicembre 
2016 

 
Giugno 
2012 

 
Dicembre 

2013 

Direttore 

Autofinan-
ziamento 
tramite 

convenzioni 
per attività 
estrattive 

Ricostituzione di boschi 
di specie autoctone delle 
piane fluviali e di prati 
magri 

1. Rimboschimento di terreni agrari nella Riserva 
Naturale di Ghiaia Grande – Pontestura (AL); 

2. Rimboschimento di terreni agrari presso il Rio 
Rivarossa – Frassineto Po (AL). 

Dicembre 
2011 

Responsabile 
del Settore 

Agro-
Forestale 

1. € 50.000 
(fondi 

AzzeroCO2)
2. € 35.964 

(fondi 
AIPO) 

Recupero di specie 
forestali autoctone 

Miglioramento forestale di boschi degradati all’interno 
delle Riserve Naturali del Sistema delle Aree protette 
della Fascia fluviale del Po, nei comuni di Valenza e di 
Camino (AL). 

Dicembre 
2010 

Responsabile 
del Settore 

Agro-
Forestale 

Autofinanz. 
tramite 
vendita 
legname 

Superficie 
complessiva di 
habitat 
rinaturalizzato  
o ricostruito  
> 10 ha/anno 

------- 
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Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsabile 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di supporto 

Acquisizione di 
maggiore naturalità della 
R.N.S. “Palude di San 
Genuario” 

1. Realizzazione di una zona umida nell’area più 
distante dalla recinzione ex-Alma (area C); 

2. Realizzazione di un’area boscata con pozze d’acqua 
permanenti nelle aree A e B; 

3. Gestione dei canali relativamente alla conservazione 
di habitat e di specie prioritarie (con particolare 
riferimento alla Licena); 

4. Interventi di gestione e controllo demografico di 
specie alloctone invasive (Nutria). 

Marzo 
2009 

(azione 1)
Dicembre 

2010 
(azioni 2, 

3 e 4) 

Direttore  

€ 150.000/ 
€ 60.000  

(fondi L.R 
23/06) 

Creazione della rete di 
boschi multifunzionali 
per la riqualificazione 
naturalistica e la 
fruizione 

1. Piantamento di aree boscate; 
2. Riqualificazione dei boschi degradati esistenti; 
3. Lavori e opere di allestimento delle infrastrutture per 

la fruizione. 

Gennaio 
2012 

Responsabile 
del Settore 

Agro-
Forestale 

€ 375.000 
 (Fondi 
P.I.S.L.) 

Superficie 
complessiva di 
habitat 
rinaturalizzato o 
ricostruito  
> 10 ha/anno 

------- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Programma Ambientale 2009/2011 
(Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 19 del 16.12.2008)  

 

Pagina 4 di 13 

2 
Obiettivo generale:  
Sviluppare o applicare in modo razionale e affidabile le attività e i servizi così da minimizzare ogni significativo impatto 
ambientale negativo, utilizzando le procedure e gli altri strumenti di pianificazione integrata previsti dall’Ente-Parco. 

2.1 Obiettivo specifico:  
Diminuzione dei consumi energetici 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsabile 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di supporto 

- Utilizzo energia solare 
- Aumento isolamento 

termico  
- Aumento di rendimento 

degli impianti termici  
meno efficienti 

- Accorgimenti tecnici a 
protezione 
dall’irraggiamento 
solare 

1. Adeguamento degli impianti del Centro visite 
Cascina Belvedere con realizzazione di impianto 
fotovoltaico e solare termico per produzione di 
energia elettrica e acqua calda sanitaria; 

2. Realizzazione di impianto fotovoltaico presso il 
Centro di Educazione Ambientale Cascina Ressia; 

3. Ampliamento dell’impianto fotovoltaico presso la 
Sede operativa di Casale Monferrato; 

4. Acquisto di energia elettrica da fonti energetiche 
rinnovabili per il fabbisogno residuo.  

Dicembre 
2010(*)

 

Responsabile 
del Settore 
Edilizio-

Urbanistico 

€ 121.523 

- 
Autoproduzion
e di energia 
elettrica per 
l’80% dei 
consumi 

- Riduzione dei 
consumi di 
energia termica 
del 25% 
rispetto ai 
valori 2005 

- Risparmio di 
emissioni 
globali 
equivalenti di 
CO2 > del 30% 
rispetto ai 
valori 2005 

Consumi annuali per sede. 
Risparmio annuo di 
energia primaria 
(tep/anno) 
Risparmio emissioni per 
anno (tCO2/anno) 

 
 
 
 

      

                                                 
(*)Tempistica condizionata dall’erogazione dei fondi 
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Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsabile 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di supporto 

Diagnosi energetiche 
delle sedi dell’Ente-Parco

1. Calcolo della prestazione energetica e 
predisposizione dell’attestato di certificazione 
energetica;  

2. Diagnosi energetica e individuazione di eventuali 
interventi di miglioramento; 

3. Esposizione della targa energetica. 

Dicembre 
2010 

Responsabile 
del Sistema di 

Gestione 
Ambientale 

€ 14.000  
(fondi di 

investimento 
Regione 

Piemonte) 

- Certificazione 
energetica per  
Cascina 
Belvedere 
entro aprile 
2009 

- Certificazione 
energetica per 
altre sedi entro 
dicembre 2010 

- Indice di prestazione 
energetica per la 
climatizzazione invernale 

(kWh/mq anno), per sede  
- Classe di efficienza 

energetica, per sede 

2.2 Obiettivo specifico:  
Diminuzione delle emissioni in atmosfera connesse agli spostamenti con automezzi per motivi di servizio 

Acquisto di automezzi 
con minori emissioni di 
gas inquinanti e 
miglioramento 
dell’efficienza 
complessiva  

1. Acquisto di 5 automezzi Euro 4 di cui 4 con 
alimentazione a metano o GPL. 

Aprile 
2009 

Responsabile 
del Settore 

Servizi 
Territoriali 

Acquisto 
centralizzato 

Regione 
Piemonte 

Nuovi acquisti 
di auto conformi 
alle ultime 
norme europee  
o ad 
alimentazione 
alternativa: 
100% 

- % di mezzi Euro 4; 
- Km/anno/auto; 
- Efficienza auto [Km/l];  
- Kg CO2 prodotti/auto. 

2.3 Obiettivo specifico:  
Diminuzione del consumo di acqua da corpo idrico sotterraneo 

Utilizzo di acqua piovana 
per usi non potabili e di 
acqua proveniente da 
processi di 
condensazione 
ambientale per uso 
potabile 

1. Realizzazione di una vasca di raccolta delle acque 
piovane presso il Centro visite Cascina Belvedere 
per utilizzo in cassette WC e per lavaggio auto. 

2. Acquisto di 2 apparecchi elettrodomestici per 
potabilizzazione e mineralizzazione di acqua 
proveniente da processi di condensazione 
ambientale da installare presso i Centri visite 
Cascina Belvedere e Palude di San Genuario. 

Agosto 
2009 

Responsabile 
del Settore 
Edilizio-

Urbanistico 

1. € 48.000 
(triennale 
OOPP)  

2. € 5.000 

Riduzione dei 
consumi di 
acqua da pozzo 
del 40%  per 
Centro visite 
Cascina 
Belvedere 
(Valore di 
riferimento: 
2008) 

----- 
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Obiettivo generale:  
- Condividere con le Parti interessate gli obiettivi di miglioramento della qualità ambientale previsti dall’Ente-Parco; 
- Promuovere lo sviluppo sostenibile delle attività antropiche, in maniera tale da conservare e migliorare la qualità dei 

beni naturali e della biodiversità esistenti nelle Aree protette di pertinenza dell’Ente-Parco; 
- Potenziare il proprio ruolo di catalizzatore in grado di fare integrare i principi della sostenibilità nelle politiche locali. 

3.1 Obiettivo specifico:  
Miglioramento degli aspetti ambientali indiretti correlati alle attività agricole: coinvolgimento degli operatori agricoli 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsab. 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di supporto 

Attribuzione del 
Marchio di Fornitore di 
Qualità Ambientale 
(FQA) alle aziende 
agricole  interessate 

- Predisposizione dell'istruttoria per la concessione in 
uso del Marchio FQA; 

- Supporto alle aziende ai fini della redazione del 
Progetto d'Azione; 

- Verifica della conformità ai requisiti stabiliti nei 
Disciplinari di settore e della coerenza dell'attività 
dell'organizzazione con il Progetto d'Azione; 

-  Pianificazione e attuazione delle verifiche ispettive; 
-  Aggiornamento del disciplinare; 
-  Elaborazione e aggiornamento delle specifiche 

tecniche. 

Dicembre 
2011 

Responsab. 
del Settore 

Agro-
Forestale 

€ 60.000 

Numero di 
soggetti 
qualificati  
> 20  

Numero di qualificati/ 
numero di domande 

Coinvolgimento dei 
Fornitori di Qualità 
Ambientale in progetti 
di miglioramento agro-
ambientale tramite 
realizzazione di aree 
naturaliformi come 
previsto dal 
Disciplinare per 
l’assegnazione del 
Marchio FQA 

1. Elaborazione del Progetto d’Azione per singolo FQA 
con valutazione della percentuale di aree 
naturaliformi rispetto alla SAU 

2. Aumento della superficie rispetto alla situazione 
iniziale 

3. Miglioramento qualitativo delle aree naturaliformi 
presenti 

4. Progetto di nuove aree secondo le indicazioni dello 
Sportello INFOFIUME 

Dicembre 
2011 

Responsab. 
del Settore 

Agro-
Forestale 

€ 36.000 

Superficie 
naturaliforme  
> 60 ha 
Nuova 
superficie 
naturaliforme 
creata sulla base 
dei Progetti di 
Azione dei FQA  
> 6 ha 

Aree naturaliformi/SAU 
 
Aree naturaliformi/ 
(SAU+pioppeti) 
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Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsab. 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di supporto 

Coinvolgimento degli 
operatori agricoli in 
progetti di 
miglioramento agro-
ambientale tramite 
progetto collettivo (ex 
F7 del P.S.R. Regione 
Piemonte, ora azione 
214) 

1. Incremento delle superfici per le aziende agricole già 
inserite nel progetto collettivo 

2. Inserimento di nuove aziende agricole (sulla base 
dell’apertura di bandi di finanziamento del PSR 2007-
2013) 

3. Monitoraggio e mantenimento degli interventi 
effettuati 

Dicembre 
2011 

Responsab. 
del Settore 

Agro-
Forestale 

€ 12.000 

Superficie degli 
elementi 
dell’agro-
ecosistema  
> 80 ha  

Numero di aziende 
coinvolte 

3.2 Obiettivo specifico: 
Miglioramento degli aspetti ambientali indiretti correlati alle attività turistiche: coinvolgimento degli operatori turistici 

Attribuzione del 
Marchio di Fornitore di 
Qualità Ambientale 
(FQA) agli operatori 
turistici  

-  Predisposizione dell'istruttoria per la concessione in 
uso del Marchio FQA; 

-  Supporto alle organizzazioni richiedenti ai fini della 
redazione del Progetto d'Azione; 

- Verifica della conformità ai requisiti stabiliti nei 
Disciplinari di settore e della coerenza dell'attività 
dell'organizzazione con il Progetto d'Azione; 

-  Pianificazione e attuazione delle verifiche ispettive; 
-  Aggiornamento del Disciplinare; 
-  Elaborazione e aggiornamento delle specifiche 

tecniche. 

Dicembre 
2011 

Responsab. 
del Settore 
Edilizio-

Urbanistico 

€ 20.000 

Numero. di 
soggetti 
qualificati  
>20 

Numero di qualificati/ 
numero di domande 
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3.3 Obiettivo specifico: 
Miglioramento degli aspetti ambientali indiretti correlati alle attività turistiche: promozione di forme eco-compatibili fruizione del territorio 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsab. 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di 
supporto 

Creazione di un Centro 
visite presso il 
complesso rurale di 
Pobietto (vetrina dei 
prodotti, incremento 
dell’ospitalità 
attraverso la 
realizzazione di una 
foresteria). 
Realizzazione della 
Grangia Modello 

1. Lavori di restauro conservativo e recupero funzionale di 
parte dei fabbricati per la realizzazione di una foresteria 

2. Opere di consolidamento strutturale con rifacimento 
parziale e totale del manto di copertura sugli edifici, 
precedentemente occupati dal Museo della civiltà 
contadina 

3. Recupero di parte del fabbricato da destinare a Centro 
visite e Centro di Ecologia Fluviale e ad area di 
esposizione e vendita diretta dei prodotti agricoli tipici e 
dei prodotti dei Fornitori di Qualità Ambientale 

Dicembre  
2011 Direttore 

€ 1.000.000 
(Fondi 

P.I.S.L.) 

Assegnazione 
degli appalti per i 
lavori entro 
dicembre 2009. 
Utilizzabilità dei 
posti letto e degli 
spazi da destinare 
a centro visite 
entro gennaio 
2012 

---- 

Realizzazione del 
percorso ciclopedonale 
d’argine e integrazione 
con altri percorsi 
interconnessi 

1. Miglioramento della fruibilità dei percorsi esistenti 
2. Collegamento tra percorso ciclopedonale principale e i 

centri urbani di Palazzolo Vercellese, Balzola, Casale 
Monferrato e Valmacca 

3. Apertura di nuovi tracciati complementari 
4. Sviluppo, integrazione e miglioramento di circuiti rurali 

ciclopedonali e circuiti cicloturistici tematici 

Dicembre 
2011 Direttore 

€ 
1.300.000,0

0 (Fondi 
P.I.S.L.) 

Appalto dei lavori 
entro dicembre 
2009. 
 
Fruibilità della 
rete entro 
dicembre 2011 

Estensione (in Km)  
della rete dei 
percorsi 
ciclopedonali 

Potenziamento della 
navigabilità sostenibile 
sul fiume Po (tratto 
vercellese/alessandrino) 

1. Realizzazione di attracco a Casale Monferrato 
2. Realizzazione di attracco alla frazione Mugarone (comune 

di Bassignana) 
3. Ripristino della transitabilità sotto il ponte di Valenza 
4. Interventi accessori (collegamento dell’attracco di Casale 

Monferrato con i percorsi ciclopedonali lungo le sponde 
del Po e con la città) 

5. Interventi di completamento (ripristino dell’accesso a 
darsene naturali o approdi esistenti)   

Dicembre 
2011 Direttore 

1-2-3: 
€436.456,89 

(fondi 
Regione 

Piemonte) 
4: € 217.000

Disponibilità al 
pubblico delle 
infrastrutture 
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3.4 
Obiettivo specifico:  
Potenziamento dell’offerta per la fruizione e l’educazione ambientale presso le sedi e i centri visita del Parco e miglioramento 
dell’accessibilità 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scaden
za 

Responsab. 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di 
supporto 

Ristrutturazione della 
Sede operativa e Centro 
visite Cascina Belvedere 
con adeguamento 
dell’accessibilità 

1. Ristrutturazione dei locali per riadattare o recuperare 
spazi da destinare alle attività di fruizione e alle attività 
di vigilanza 

2. Risistemazione dell’area esterna antistante l’edificio 
(già in corso) 

3. Allestimento di un’area sul retro, con spazio per  
parcheggio dipendenti, struttura a gradoni in legno per 
attività all’aperto, per gruppi di 25–30 persone circa; 

4. Formazione di blocco servizi-spogliatoi e ascensore,  per 
adeguare il fabbricato alle norme di accessibilità ai 
piani superiori. 

Dicemb
re 2011 

(*)
 

Responsab. 
del Settore 
Edilizio-

Urbanistico 

€ 300.000 
(triennale 
OO.PP.) 

- Conformità degli 
spazi al D.P.R. 
303/56 (igiene 
del lavoro) 

- Conformità degli 
spazi al D.P.R. 
503/96 (barriere 
architettoniche) e 
alla L.R. n. 6/89 
(Lombardia) 

- Disponibilità del 
certificato di 
agibilità 

- Disponibilità 
dell’area e dei 
locali per usi 
didattico-fruitivi 

------- 

Potenziamento del 
Centro visite di Casale 
Monferrato e 
allestimento di spazi per 
eventi culturali 

1. Realizzazione di uno spazio verde attrezzato, fruibile 
come area di convegni (50 posti a sedere) e 
manifestazioni all’aperto 

2. Realizzazione di spazio coperto-aperto annesso 
all’esistente sala convegni (90 posti a sedere) 

3. Allestimento di alcune postazioni informatiche e 
infrastrutturazione wireless protetta di tutta l’area  

 

Dicemb
re 2011 

(*)
 

Responsab. 
del Settore 
Edilizio-

Urbanistico 

€ 250.000 

- Disponibilità del 
certificato di 
agibilità 

- Disponibilità 
dell’area, dei 
locali e delle 
attrezzature per 
usi didattico-
fruitivi 

------ 

                                                 
(*)Tempistica condizionata dall’erogazione dei fondi 
(*)Tempistica condizionata dall’erogazione dei fondi 
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Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scaden
za 

Responsab. 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di 
supporto 

Realizzazione di 
infrastrutture turistico-
fruitive presso la Riserva 
Naturale della Palude di 
San Genuario 

1. Allestimento di percorso di visita (accessibile anche ai 
disabili motori) e di altana per l’osservazione 
naturalistica 

2. Completamento del Centro visite con acquisto degli 
arredi  

3. Recupero dell’edificio ora in stato di abbandono, tramite 
la messa in sicurezza e la creazione di uno spazio 
coperto da tettoia e di alcuni locali di servizio 

4. Installazione di sistemi di visione e registrazione per 
l’osservazione dell’avifauna locale 

Dicemb
re 2011 

(*)
 

Direttore € 160.000 

- Disponibilità del 
certificato di 
agibilità  

- Disponibilità 
dell’area, dei 
locali e delle 
attrezzature per 
usi didattico-
fruitivi 

 

------ 

3.5 
Obiettivo specifico: 
Miglioramento degli aspetti ambientali indiretti correlati alle attività delle amministrazioni comunali: coinvolgimento degli amministratori 
locali 

Attribuzione del 
Marchio di Fornitore di 
Qualità Ambientale alle 
amministrazioni 
comunali 

- Predisposizione dell'istruttoria per la concessione in uso del 
Marchio; 
- Supporto alle amministrazioni comunali ai fini della 
redazione del Progetto d'Azione; 
-Verifica della conformità ai requisiti stabiliti nei 
Disciplinari di settore e della coerenza dell'attività 
dell'organizzazione con il Progetto d'Azione; 
- Pianificazione e attuazione delle verifiche periodiche e dei 
monitoraggi. 

Dicemb
re  2011 Direttore € 32.000 

Numero di 
Comuni qualificati  
> 5 

Numero di 
qualificati/ numero 
di domande 
Numero di 
qualificati/ Comuni 
dell’Area Turistica 
del Parco Fluviale 
del Po 

                                                 
(*)Condizionato dall’erogazione dei fondi 
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3.6 Obiettivo specifico: 
Miglioramento degli aspetti ambientali indiretti correlati alle attività estrattive: coinvolgimento degli operatori del settore estrattivo 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsab. 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di 
supporto 

Predisposizione di linee 
guida per la redazione di 
progetti di rinaturazione 
e di riqualificazione 
ambientale tramite 
l’attività estrattiva nelle 
aree golenali del fiume 
Po 

1. Avvio di un confronto con l’Autorità di Bacino del 
Fiume Po, per mettere in relazione il Piano d’Area con 
la Direttiva Rinaturazione 

2.  Approvazione di un Protocollo d’intesa con l’Autorità 
di Bacino del Fiume Po  

3. Elaborazione delle linee guida  
4. Validazione delle linee guida da parte della Regione 

Piemonte 
5. Approvazione delle linee guida da parte del Consiglio 

Direttivo 

Dicembre 
2010 Direttore In economia Approvazione 

delle linee guida ---- 

Predisposizione di linee 
guida per la redazione di 
progetti di cava nell’Area 
Turistica del Parco 
Fluviale del Po, la 
coltivazione, il recupero 
e la destinazione finale  

1. Elaborazione delle linee guida 
2. Presentazione ai soggetti interessati e ricevimento di 

osservazioni 
3. Approvazione da parte del Consiglio Direttivo 

Dicembre 
2011 Direttore In economia Approvazione 

delle linee guida  ---- 
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4 

Obiettivo generale:  
- Incrementare l’attuale livello di conoscenza delle diverse componenti ambientali  
- Trasferire alle Parti interessate la conoscenza sulle condizioni ambientali del territorio e sui possibili obiettivi di 

miglioramento 
4.1 Obiettivo specifico:  

Incremento della conoscenza dello stato dell’ambiente e degli aspetti ambientali del territorio 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsab. 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di 
supporto 

Elaborazione e 
attuazione del nuovo 
Piano di monitoraggio 

1. Impostazione di dettaglio, finalizzata alla definizione 
di una serie di indicatori descrittivi del contesto di 
riferimento 

2. Rilievi in campo per reperire i dati inerenti la 
funzionalità fluviale, l’uso del suolo, la vegetazione e 
la fauna 

3. Ricerca, richiesta e raccolta dei dati di interesse da 
fonti esterne (indicatori demografici e socio-economici, 
qualità delle acque superficiali, qualità delle acque 
sotterranee) 

4. Elaborazione complessiva dei dati e interpretazione 
necessaria per descrivere lo stato dell’ambiente e 
l’effetto delle scelte degli enti del territorio su di esso 

Marzo 
2011 REMS 

€ 150.000 
(Fondi 

P.I.S.L.) 

Disponibilità in 
una Banca dati e 
in un Repertorio 
Cartografico in 
ambiente ArcView

Indicatori previsti 
nel Piano di 
Monitoraggio stesso 
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4.2 Obiettivo specifico:  

Realizzazione di studi su popolazioni faunistiche per le quali si è registrata bassa disponibilità di dati 

Traguardi Azioni o riferimenti a piani o progetti specifici Scadenza Responsab. 
attuazione 

Stima costi/ 
Fondi già 
disponibili 

Risultato atteso Indicatori di 
supporto 

Aumento delle 
conoscenze sulle 
popolazioni animali con 
particolare riferimento 
allo stato di 
conservazione delle 
specie 

1. Monitoraggio faunistico qualitativo sui vertebrati 
presenti nelle Aree protette di pertinenza dell’Ente-
Parco 

2. Monitoraggio quantitativo su alcune specie di particolare 
interesse conservazionistico 

Sempre in 
corso 

Responsab. 
del Settore 
Faunistico 

€ 60.000/ 
€ 20.000  

(fondi L.R. 
47/95) 

Rapporti di studio 
Sforzi di cattura 
 
Numero di uccelli 
inanellati/anno 

4.3 Obiettivo specifico:  
Promozione di tesi e ricerche 

---- 

1. Individuazione delle proposte di ricerca 
2. Attivazione di contatti con istituti, enti di ricerca, 

università 
3. Supporto e attuazione secondo i singoli progetti e 

Protocolli d’intesa 

---- Direttore In economia   

4.4 Obiettivo specifico:  
Promozione della conoscenza delle condizioni ambientali del territorio  

Definizione di un 
sistema diffuso sul 
territorio finalizzato ad 
illustrare la storia del 
paesaggio nella fascia 
fluviale di pianura ed 
evidenziare 
l’evoluzione del 
rapporto tra uomo e 
ambiente  

1. Completamento dell’allestimento del “Centro di 
interpretazione del Paesaggio del Po” (Frassineto Po)  

2. Allestimento di nuovi  Punti di lettura 
N.D.(*)*

 

Responsab. 
del Settore 
Edilizio-

Urbanistico 

1. € 67.700 
2. € 120.000

Allestimento di n. 
10 punti di lettura 
sul territorio 

---- 

  

                                                 
* Tempistica subordinata all’erogazione dei fondi 
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